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Palermo, droga e ordini dal carcere: retata antimafia e 26 

arresti 
 

«Domani parlo con attaccante. Eventualmente forniamo tutta Palermo... Bisogna 

fargli capire a questi chi siamo». Codici criptati e piattaforme per fare viaggiare gli 

ordini degli stupefacenti dalle celle del carcere. Ma sulla chat Signal, chiamata senza 

troppa fantasia «Fuorilegge», erano sintonizzati anche gli investigatori di polizia e 

carabinieri. 

Il provvedimento che ha fatto scattare gli arresti per 26 persone nasce da una indagine 

coordinata dalla Dda, diretta dal procuratore Maurizio de Lucia, e condotta dalla 

squadra mobile e dai carabinieri del Ros. I traffici coinvolgerebbero territori 

considerati storiche roccaforti dei clan mafiosi: Villagrazia, Santa Maria di Gesù e 

Villaggio Santa Rosalia. Tra i venditori anche un gruppo di albanesi che stava a 

Roma. La cocaina veniva acquistata a circa 25 mila euro al chilo. 

A capo del gruppo, che importerebbe quantitativi di droga attraverso fornitori 

calabresi e campani, ci sarebbe Gabriele Paladino, figlio di Francesco e nipote dello 

storico uomo d'onore Salvatore Profeta, già condannato in via definitiva come 

esecutore materiale dell’omicidio di Salvatore Sciacchitano, detto Mirko, commesso 

il 3 ottobre 2015 su ordine di Cosa nostra. Pedalino «direttamente dal carcere e 

attraverso l’utilizzo illecito di dispositivi cellulari - si legge nell’ordinanza firmata dal 

gip Lirio Conti - comunicava attraverso la messaggistica e impartiva ordini ad 

Antonino La Mattina, Mario Mirko Brancato, Vincenzo Toscano, Giuseppe Orlando 

e Giuseppe Foti (in quel momento liberi), per la gestione dei traffici, della cassa 

comune, della rivendita periodica di quantitativi di stupefacente. Le indagini, durate 

dalla fine del 2023 al 2025, sono suffragate da intercettazioni, riprese video, 

monitoraggio degli spostamenti degli indagati (anche tramite controllo delle targhe 

delle autovetture e delle celle agganciate dalle utenze), controlli, perquisizioni, 

sequestri e arresti. 

 

Connie Transirico 

 


